Al  Ministero Economie e Finanze

Dipartimento IV

Direzione Centrale Servizio al Personale - Ufficio VIII.

Via XX Settembre, 97. 00187 - ROMA

ATTO DI DIFFIDA E MESSA IN MORA

Oggetto: Ritenuta del 2,5% sull'80% della retribuzione, prevista dal DPR 1032/73

Il sottoscritto ____________________________________________________ nato/a __________________________________ il ___________________ attualmente in servizio presso _______________________________________________ con la qualifica di ____________________________________ inquadrato nella Area Inquadramento ______ fascia  retributiva _________

Premesso che:

a) il comma 10, art. 12 del D.L. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010, ha implicitamente abrogato l’art. 37 del d.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1032, prescrivendo che il computo del trattamento di fine servizio per i pubblici dipendenti, a decorrere dal 01 gennaio 2011 venga computato secondo le aliquote indicate dall'art. 2120 c.c. con l'applicazione del 6,91% sulla intera retribuzione;

b)  com’é noto, fino al 31.12.2010, l'istituto della indennità di buonuscita dei pubblici dipendenti, come calcolata dall'art. 37 del d.P.R. n.1032/73, prevedeva per il datore di lavoro pubblico un accantonamento del 9,60% con una ritenuta del 2,50% a carico del dipendente sull' 80% della retribuzione lorda;

c)  a seguito del D.L. 78/2010 il calcolo della predetta indennità, dal 01.01.2011 è assimilato all'istituto previsto dall'art. 2120 c.c., ne consegue che, stante a quanto statuito dal TAR Reggio Cal. con sentenza n. 53/2012, la ritenuta del 2,50% operata dall'Amministrazione sul trattamento stipendiale mensile del lavoratore, non deve essere applicata visto che lo stesso articolo 2120 c.c., statuisce che la ritenuta contributiva, a titolo di trattamento di indennità di buonuscita, è a totale carico del datore di lavoro;

Si chiede la cessazione della ritenuta del 2,50%, effettuata sull’80% trattamento stipendiale mensile a suo tempo stabilita dall’art. 37 del d.P.R. n. 1032/73, implicitamente abrogato dal comma 10, art.12, D.L. 78/2010, e la restituzione delle somme impropriamente trattenute a tale titolo a partire dall’entrata in vigore della nuova disciplina legislativa, 01.01.2011, tutt’ora operante, rivalutazione monetaria e interessi come per legge maturati e maturandi dalla data di ciascuna ritenuta mensile.

Si fa riserva di adire le autorità giudiziarie competenti in difetto di adempimento.

La presente istanza è formulata ai sensi della legge 241/90 e dell’art. 2943 c.c. quale atto interruttivo della prescrizione e messa in mora.

Distinti saluti.

_________________lì__________________

firma

